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ra DISCORSO 
DMLL'Om FALDELLA 

LttSooietà dei railitiri in congedo, di 
Creaoentino, oelabiò dometiioa il veliÈB' 
Bimo anniversario deli»' saa fondazione. 

Alla simpatica festa intervenne'l'on. 
IiBldella, ohe, parlando a veterani, co-
minoi6 il BUO diaoorao coi versi del 
Manzoni; . •; • • ; 

Oli giornate del nostro riscattai 
CU dolento por «ompra colui 
Clio ai suoi tigli narrandola un giorno 
llank dir sospirando : Io, non v'era.1 

Ma ohi non ha potuto aiiutare il 
veosillo «al campo di battogliji, onori 1 
rappresentanti di qnoet' eaeroito che ha 
coinbatlttto e vinto, e inàntieue vivo lo 
spirilo inilitare per oonfavare i fratti 
del nostro;risoatto, ' 

L'oratore ritiene ohe una delle mag­
giori mende della nostra vita puboliga, 
rJsìfidB néJia frtiqnente tgnoriiaia delia 
storia del nostro risorginìiinio. « Sì di­
rebbe ohe la opprtissioni slràniera e le 
diviaioni e lo tiranni» doine^ilobe, siano, 
oéfesaie da lia milleaaie; invece, sala-
iiàiido il tempo atoriooi si pussouO dire 
cose di iei^i; è appena ieri, ohe,';por u-
eare tina, frase del Gran Se, jlVooatro 
popolo, dopo' la dispetsibneUi molti" se­
coli, si trovò p e r l a prlmii volta'rao-
opllo lìeila maestà delle ijiie-rappresen­
tanze a &oma». 

Fece bene il Bosslli ad inlrodtirre 
nel programmi- doliS'scuole elementari 
i fatti ilei nostro risorgimento; « ciaé-
»te riunioni, dove, il veterano Tioorda 
al veterano le gloriose fazioni, e i-gio-
vani assonano, sono oonferenza, lezioni 
pratiube della storia patria, delia nuova 
stòria «iota. ' ' 

Questa storia ,oJinaegna, fra altro, la 
« conveniènza eienienl'are di non'negare 
nlla'nostra fabbrica fresca quell'arma­
tura, che illogici frementi concedono 
solo largamente ad una nazione, la cui 
,compagine unitaria A consolidata da ce­
mento secolare; o'inségna II dovere di 
conservare il tesoro della patria con 
gli stessi mezzi con cui ì prodi patriotti 
ce l'hanno procurato». 

Egli reca no santo delle lettere pò-
litiche ohe nel 1856 W G.-fialbo, fa-
turo presidèbte del> primo Ministero co­
stituzionale, indirizzava al" dottor L. C. 
Parinì, faturoi deputalo.'di Cigliano e 
Cresoentino, futuro dittatore dell'Emilia, 
futuro presldeiit» dei ministri del'IRe-: 
gno d^Italia. 

i Quegli eminenti patriotti predicavano 
péfrirtiHuvàre l'Italia, il"oliraggio, e^ao-
tìratutto il coraggio, militare, ohe treiits 
iSédoli dimostrano proprio dalla n'dstra: 
terra, del riostro clima, della nostra 
razza. 

If voto degli scrittori coraggiosi: 
venne adempito, dai coraggiosi,mililari. 
Lo dioòfto li flomi scritti;sullV:foglìe del; 
Janro dil nostro risorgitnooto. 

Ora al rezzo dì questo lauro, . oheo-: 
ohe, ne dicano i piagnoni, e quantunque 
noi alesai abbiamo sempre invocato e 
non cessiamo d'invgoaramagj;iore gin-
stizia ed écoiiomia,' e piii razionale, li-; 
berta amministrativa, bisogna convenire 

: che si sta meno malo <;he nei ssooli.in 
oni l'Italia giaceva percorsa e vilipesa 
dagli eserciti e dai dominatori atra-
nifiri. (Applausi). 

Un rìstrarca non ha più, da cantare; 
Che firn qui (ante pellegrine spadeì 
(Ora ancha a tavola vediamo .spaile no­
strana). iNon pili i. laiiiighenioOohi del 
MaoTOi mettono in foga"'uomini e ar-
menti,.i8apv«ie burat iyni valse a qual­
che don Abbondio nasiiondere il tn,orto 
nel tabernacolo con la «oriita; Éiomi-
nttS DettS, ohe i profahatori dopo il 
bottino aggiunsero: Resurremit, non 
est hic).: .1 

Ora raccogliendo la nostra buona fede, 
il nostro buon senso,, possianao dirci: 
o^rtì ohe nessuno tenti di taro' relrooe-: 
dère a quei brutti, barbari tempi? Oh,i 
noli dobbiamo oBssate'dalla preparazione: 
a dallo spirito militare i— esclama l'od.' 
Ffildfll.a - - almeno , finché il Sommo! 
Pontefice, fattosi più ouranta della sal­
vezza delle anime, ohe non del terreiiQ 
dominio, provvidenzialmelite perduto, 
nOnfrinnnzi ad easd" Cordialmente, su­
scitando a fasta là conciliazione di tutti 
gli spiriti devoti agli alti ideali. (Vim 
applausi). 

D'altra parte, quando ci viene pre­
dicato il disarmo da'ooloro ohe dimo-
Bti'ano di amaris più dell'Italia iina'fog-
gia di governo straniero, ci .ricorre 
spputjauea la risposta: Clominoìate dal 
disarmar voi stessi, comluclate dal di­

sarmare la vostra perpetua maldicenza 
contro quanto fa l'Italia costituzionale, 
la vostra parpetua adulazione di quanto 
fu una rapulìbllca forestiera. Adunque 
stiamo sampra preparati. 

Con tutto oiò,;Bjeno di tutti l'on. Fal­
della rinuncia alle riforma ed alle eoo 
noffllé ohe itomifil di certa soisnza adi 
InoonousSo pàtrtottismò''propongono per 
migliorare e rendere meno gravoso il 
nostro armàmettto. ; ' ' 

Egli vagheggia, per esempio, quel 
complemento del Iti scuòla popolare, la< 
oui proposta finora iireuò fra le léuteziifl 
dal parlam'entariymo; e" dopo varis al­
tro coùBlderaziooi, do()0 un'vivtì rìngra-
zinmonto ai militari di Graacantinb, e 
dopo' Un vivo saluto del onoro B'della 
mante ai fratallr di 'oltremonte 8 d'ol­
tremare, oh'e"si dispongono ad una vi­
sita armata, non' pet' inriad«roi',' mi per 
celebrare la'--éa>ita divil» Memoria" di 
CrÌBtofóro poiombo, tériniha con uh ev­
viva al Re' ttóatró; ' forta'é buono, ohe 
ricaverà degriàmentH gli omaggi dW/e 
altra nazioni. (Vivissimi applausi). ' 

B,ES ITALICiE 
Il dottor Debìasi e gli _altri depiifati 

trentini al Consiglio dell'iìnpero hanno 
presentata una interpellanza' a| mini­
stro per gli alifsri interni dell'Austria, 
del seguente testuale tenore; ' 

«Da qualche tempo nella parte ita­
liana del Tirolo (Trentino) va accentuan­
dosi uii regime sempre più rigoroso di 
polizia, ohe non appara giustifloaVo dalle 
oircostanze, e denta mentamaute penosa 
impressione nel popolo e noi suoi rap­
presentanti. , • 

« Molli fatti o'oncorrono a legittimare 
questo giudizio; ed i sottosoritti nei vo-
gUpno solo accennare aloisni ohe pe r l a 
loro natura passarono nel dominio dalla 
pubblioilà, • 

D ipo aver esposto parecchi di questi 
fatti, gl'interpellanii ilicoilo : 

« i fatti, aopra anumerati solo ad e-
«flmpio,!biatàno a dimostrare l'assidua 
tendenza della 1. r. autorità politica a 
colpire dei suoi sospetti non solo le pa­
role; ma persino i silenzi ed, i panetrali 
della coscienza. 
.' <8a questo procedimento metioploso 
e vesaatorìo sì»;—come insinua taluno 
— savia politica di fronte ad una po-
polazioìie ienera bensì dei, proprii di­
ritti politici a nazionali, garantiti dalla 
costituzione, ma tranquilla ed intenta 
sopratuttò a vinoerl lo difflÌJoUà eco-
noraiohe dalle quali, aanza p'ròprlà colpa, 
è,,oiropadats, i sottosoritti non vogliono 
indagare, " '•' ' ' '"' ' " " 

«Essi in codesto zelo accedente della 
i. r. autorità politica," il qual'a, del rè­
sto, malei adoorda colla istruzioni'data 
inmateria di stampa dal Ministero della 
giustizia alle procura, vedono^solo una 
ingiustilìoata r-estinzione i&Wa libertà 
legale, una ooar'faiitóne della" vita so­
ciale, moralmente e materialmente! dan­
nosa. •• ' • i.-.i-i. -i , 

< E siccome la ripetiziona dei lamen­
tati fai|i fa arguire ad un sislema, cosi 
i 80ftp8Òritti ^ovoiio rivolgere a S.; B . 
il, Presideute, quale i . r , ministro per 
gllinterni, le seguenti dpmiinde ; 

« 1. Si può attribuirail sistema diri-
gora a-gaito .negli ultimi tempi dalla 
i. r. autoriià'politica nella parte ita­
liana del Tirolo, a speciali analoghe i-
strnzioni emanate dall'i, r. Ministero? 

« 2, la caso aifarmativo, è compia-
canta S. E. di oomunioare la ragioni 
di fatto dalle quali furono determinale 
tali istruzioni'/ 

< d.-In caso contrario, è S. E. dispo­
sta a far Oesaara' ijueato anormale stalo 
di cose'? • ' '' 

UtH PBgTE PATBJpTA 

L'altro giorno a Santa Kufina degli 
Abruzzi, il aaoerclote, Don Mario D'A-
quilìo portatosi anch'esso assiema alle 
autorità ed ai cittadini a ricevere il 
Conte di Torino, indirizzava al nipote 
di Re Umberto le ae^ueriti parola: 

'he entusiEisliohe diiniatriiztoui ohe 
vi hanno ,salttta,to "osi v,«slrp viàggio 
sono V,e«pressioije dell'amore,' cha.i po­
poli riiitrono profondò per U Reale Fa­
miglia, ohe proaiede ai destini d'Iialiaj 
aonp l'aspreosiòrip d«llà sempre, viva 
gratitudine verso coloro ohe ruppero 
sul nostro collo le catene di antico sar-
vaggio, e ridonarono l'onore dì, grande 
nazione a questa, italica! terra sinem-
brat'a in mille parti e da,mille tiranni 
occupata. ' ' ' '' 

«Né si meravigli V. A., se tali li­
beri sensi Moolta;' dalla bocca di un sa­
cerdote,.oattolioo. 

I Dna amori mi soaldano l'animo dai 
miei più teneri anni; la religione e la 
patria. Nò mai l'una mi parva bella 
senza, dell'altra. Coloro ohe le vogliono 
«oompagoate » divise, non amaaoa.ère­
ligione né patria., . 

« A noi sacerdoti ai da troppo spasso 
il nome di namioi d'Italia. Ma qunato 
titolo infanii,se lo, prendano,i tradi­
tori B' i'oddàrdi. La nostra patria ò una, 
è tutto il bel pàé8e*«'òhe Apponnin pane 
a il mar circonda e' l'Alpa». E II mio 
peusierp ;iipa è pepierp isolato:,è,pon-
aiero di migliaia di prati ohe òompian-
gono alcuni poveri illùsi, phe sognano 
e sospirano auopra le antloh'o div,;8ioni 
a le arilioha diaodrdie. , 

« Noi vogll'am-i l'Italia qual'é (ibera 
•d una,: B,ta voglìainso sotto gli auspipii 
0 la tutela dalla S'amiglìa ,S.ibandà!: n^i 
vqgliamiìi l'Italia libera ed una, là, vo­
gliamo uaitai/aanparda e forte di qSalla 
religione òhe acoompàgiiava alle patia-
glia della indipendenza il Carropòio e 
faoea grandi le italiane republilichei 
ohe creS i nostri artisti e i nostri flier-
rieri, che piantò il tempio su l pólle di 
Sdperg» e,,fB09 della famiglia di;Savom 
una famig)ià di santi. » ,,'' ' 

..Questo prete galantuomo o italiano, 
ha dato cosi una risposta e ùnaitezione 
a quei preti «traditori ff' oodardi » Od' 
•«iìluài», ohe segnano realaurasiobi tem­
poralesche, e,correndo dietro a podestà 
vana e scellerata utopia, invBlBBÌsoono 
quotidianamente oollai stampa e in ogni 
modo contro g nella jiatria oh 'è 'pur 
'anche pàitià loro. ' 

La vendetta. ' i 
ITn telegramnla -da Roma di ieri a 

aera, oh-i: troviamo nei giornali di que­
sta mattina, reca: . i 

II oauoniqo D'Aqaìlio ohe'fece il noto 
discorso patriottico al conte di Torino 
negli Abruzzi, venne sospeso a àiiiinis. 
XI decreto di sospensione è motivato 
eolie'seguenti parole; • Per aver oalnn-
niato doloro che non riconoscono Roma 
capitale legittima d'Ùalia. » 

PER IL CREDITO 

Il ministro del Tesoro, on. tìrimaldi, 
ha la fsrma iatenàom di preparare. « 
proporre un disegno di legge,, atto a 
donare un vigoroso assetto alle bioche 
per rinvigprire il credito e nejl'intereaaa 
dell'eijonomia nazionale. 

OONTROCHI? 

Notizie da Tunisireoano ohe a iìadea 
la fortificazioili' francesi aonn compiute, 
e òhe alla Manuba ed alla Goletta c'è 
unii tale provvista di cannoni e di mu-
;nlzipni da gaarbire, invaoadJ tra, oeato 
forti, e da rifornire l'intiera flotta, Ag­
giungasi che', ihentre in 'addietro si cer­
cava di nasoutideré'tali jireparativi, oggi 
si traspoicla.liberam'inte quésto 'rnale-
riale dei guerra da un punto all'altro 
della Reggenza. ' 

IL RASOIO NAZIONALE 

In Francia ha sollevato vivi commenti 
6 censure l'idea del direttore delle Bella 
Arti di porre un busto in marmo nel 
Museo di Versailles, par rioordare l'In­
ventore della ghigliottina. 

Un giornale intràiisigente parigino si 
addolora'aeJ vedere ì'aatofei'oìdJufìiaJ 
des Dibais combattere un simile pro­
gotto, e scrive ohe > la ghigliottina fu 
una delle grandi invenzioni' dello spi­
rito umano: ha tutta le migliori'qua­
lità: celerità, precisione, proprietà, ma 
sopraihttó è démocrdtiaai! » ' 

Seguita a dire oota.sto giornale ohe 
la corda a la scure aristocràtica sOom-
parvero; inalzata la ghigliottina, «i ge­
nerali màroiavaiio contro il: nemico con 
la, vittoria davanti e la ghigliòttina'die-
tr'o, e cosi furono iiivinoibili. » 

Al ohe oppòrtunamenCe il Déòais ri­
sponde che ai dimentica troppo presto 
ohe vàri geueralifùroud'KÌnstiz'ati, seb­
bene vittoriosi, méntre altri, senzti'aver 
raooolti degli allbri sui oampi di Bellona, 
còme si diceva allora, furono ricevuti 
a',bracoia aperte^ dai Giacobini e sal­
vai! dal 'fas'qj'ò ' nazionale. 

Marina francese e marina italiana 
Una rivista marittima fraaoase, La 

macine franfaise, pubblio» un inte-
reààahte dialogo fra, uh afflijlale di nlà-
rìnà fra'uoaae e iin ufficiala di marina 
italiano, intorno al prpbloma:,matittimo. 

Fare che l'uffioiala itàllatio esistairsal-
métìta e hott sia liùa creazione ìa'nta-
stioà. Esso 6 indicato ooràó' 4 nnò''dè^li 
!«,Bfli(ìiàlì Più .distinti della' msrlna itii-
,« liana,,,sorittota: militar«,asBÌ>idi8tin,to, 
« adant iopaiu laute di campo, doil'a'm-
« miraglio faporat di Saint-Bun. • 

I di|f_i^£ttci^li|;^^trpBO pcasanjj^ti l'un' 
l'altro circa tra aettìmane fa, sul lit-
torale,,nai.,pra9il dal,golfo ilua'n'.- .. 
' 11 dialogo Irà'l 'd'uà««rinariV fu opsi 
iiiteraàsanteph» el'5io.obi?òtìb8'tìpiodattp 
tuttp. Ma l«,',àplWè', ióest^ablli ragioni 
di spazio ce lo impediecoau., Ci limitiamo 
a toglierne la parte che segn», la quale 
ci settibVa, Àella''attuali oircóstàrf^e, e 
In'vlattt'deir4vveDÌj^8,"lB più linportànte 
ed essenziale.. , ', <" -

Ufficiale francese ^ S\'il latto In 
Italia: Lesguerresnavalés Hedemaihì 

••UffixiiàléJitiiliUÀO}-^'Ùi certo, e'nòn 
vi ùayo'à'do ohe ilaapittìW'd'ediìsàtP «illa 
guerra opntro'nOÌ ;S''assai fantastico.-^ 

Le dosa a vverrailnp' hatr diyarsaMadte 
da quello che h'anUo ammesso'gli autpri. 

Senza vantarci, la vo'strà sqtlàdra 
non; è ' in isteii'o di oorrere inoimtro' alla 
vostra 8' datòilarJa àopò'^ìià'lebe gìóriìo 
e pòh un aolò' opthbàttimento. 

Pòr'rìuaolrvi le manoanò dei raijui-
alti òhe nói riteniamo' indispensabili: 

1-" Posizioni strategiche. 
• a;*"Esploratori',8 torpedittiero d'alto 

t ù a t a . ^•" ' : ' , ; """ • " ' , " '•'• > " ' • " 

Dova sono i vostri porti dì rifaglo 
e la vpstra basì strategiphe! ' ,"' ' 

ffiaiitt'a vr^'p^rW, (a vostre: it^uàdra 
non hanno che lin BOIP ad nnioo"Etiiirb: 
Tolonev-' '•'•' -• n' ..: , • :-u..; 

In Corsica, in Algeria ed a Tunisi 
voi nflii"pos8ad9{a oh'a ràde aparta e 
qualche cattivo porto a fitìr dì od8ta. 

Le squadra italiane 'hannp>' quHttro 
veri pprti'di rifugio e in pa'ri tijmpo basì 
ù'opBrazIbùi: Spezia, la Maddalena, Mes­
sina (lo stretto) e Taranlo, 

La soarsìtà poi d'esploratori e di tor­
pediniere; aggrava ianoora l'inferiorità 
nella quale: vi pona la man'òanza di 
basi strategiche. 

Da noi invece la proporzione fra la 
grosse navi e là flottiglia leggera è 
norm^leii'" ,; ..,•..•.•! .-.• i- ,,v! •• , -, /.,i,> n'.' 

In tali condizioni, come volete voi 
eseguirall'prci^raiWntà d'tìperazipni'trac­
ciatovi','d'à^glt.'àttt'ijtì 'detl'a!'̂ :fè>* '̂̂ s!-!;na-
vale's de aemainf ;:.'.,'.' .,!ii' •' 

Prifncese T- .Sotto, .ops.feljÉo, a : riopno-
soere la -'VeritàidellaivOStre'i osservazioni 
su •tìiie'stpi pantP.''''S'''-"^' i:=:";-^n> '•":•': 

Noi' 'h'oii ;a'bbìamo né d e ; ^biisi',', s t r a t e ­
giche , flé t è Of lVi '^grsnda .va iooi ià 'da l le 

quali l'iimmiiji^glipiiAobB. i»v/5V.a/iPW!"°'-
p ia lo a dotare laiiiflbtt(Bi:i f,i:'i li.-, :•; 

L'a2ii)n(i"d41te' nostfréì squad ra r i tnaue 
coms'pii«(î î̂ =..";""''̂ ,,;''| "';'"";',;!; 

Devo 'aii'òh'e,,(tinnn!tter,e php .questa 
sitaaziop9„inqgi»tant^,.non ;è(,, viflin-.t a 
modificarsi. , :>, M ,• . ,.,, .1 

Ho'Scorso ìl'progetto'di budffet iMa. 
marina per.l'ànni);''la9Éi';rA'm'iitii;agllato 
non prevede, per gU'esploratpt'i .';e per 
la, t()rpedi,nierei oha delle somme, ridi­
cola, non doinanda: ohe: trecento' mila 
lire per i-ao«ta-ai'arini,e'hOH"aB soldo 
per la'''tnanu'tèii^cic(a', d*llff ' btói' .'stra­
tegiche. ' " ' " ,'. • ,'., ;"!„'•,' '. '• 

Slitta la , più grogaa parte dei .mi­
lioni obiesii ali paesej'sarài..iaghii)ttita 
dalla oostrazisnei- di^ m^zi^a^'dozzina di 
oora?z|teV' •'!''•'-''< •'"• •'•••:>•"<;• •'":- '• 

lìàtiàkó — Ciò ds^ysro ,nOii, con­
tribuisce a dfire un alto oonoettoidei 
lumi dei'vostro Consiglio.Sopeniore di 
Marinai' '''•'• '' ' "• "" ''y ' • '"•''' " ' 
•S'fhncese '— Sicuro, le' brave ; per­

sone'òhe' To' corapÌJflg'o.iJi'. se upp hanno 
dimenticato nui/a, non hanno para im­
parato nulla - d o p o Borda i^^ cm al­
cuni sono nsoiti sino, dal lSb5. Jlli tu 
nerm,saso un giorno, di scorro re i p r o -
oe»»! Farbali delle lóro de.libarazioni : 
vengono le lagrima. 

Per far crollare, istantaneamente, 
l'edittoio marittimo attuale, baistsiibbe 
pubblicarli. ' •'•'• 

Italiano — Vedete^ bene ohe abnbn 
diritto possiamo sperarsi'-'». • "• '•' '' " 

Francese — Ma in companso posse­

diamo dei oapl, eminenti, degni dell'o­
nore del oiimando, come par esemplo, 
l'ammiraglio Garvaìa. , 

E poi noH aif'dtoewt» popi» fa «he 
non sfuggireste ili ;oombattìmentP di 
.squadra, che anzi Io .inpeSobsraate par 
essendo il nemico superiprain,numerp? 

Ciò esagneodo anmentaraats la no­
stra probabilità a scapito déila viìstre. 
•,, itóimnoi -HQuostb dl|^ad<j.,5Ì|l:'va­
lore òhe ai dà' aìl''eaprès3iòàa <« òoffl-
battimento di squadra. > 

Sdir'veiidÒBl di -queato; térniìù»- non 
ho voluto affermare oha la nostrasqua-
dra a'impegperabba a fondo polla vo­
stra, in una spoola di lottii corpo ] a 
corpo. La nOatr^ grandi unità di pom-
battìmento rimarrebbero troppo, esposta. 

Il .nostro ammiragl.io; in capo s^prà 
trar,parti to, ds'la'sópprlprii.à d i . w -

'tòoiià,della'sae unit^ di combattimento, 
della Iprp ilispinmergibilità, della arjii-
gliprie a tirprapido,di pui spnó.a'rmàte: 
egli.cercherà-il oombatlimento'a ài-
slama. " " ,. 

La flquadr» italiana, arrivata in, linea 
di fila a 1200 inetri dalle navi dì tasta 
dalla squadra tranoese,. sfilerà yauendò 
tàt^o ili: aa polpo a 60 gradi da no 
Itito p diali'altro, facendovi fupao ad-
dpsso colle sue artigllpriè di prua. 

JPranaese .— Confaaeq qhaquesta ma-
aovra s a r i Rd un tempo origriuBla a 
non priva di razionalità, ma perahè 
riésaa bisogna poter Pontare; in modo 

, ^aapluto suh manteuìmanto piolnngatp 
di una velocità supeiiore. , 

Un accidente di macchina, una leg­
gera avaria, un falso colpo di timope, 

.sarebbaro, isuffloienti per lasciare,;, i'daÌ;o 
il caso, una navp quasi senza difesa,ln 
balia, della squadra oha avrà coneervato 
il suo ordine di marcia. 

Tanira in aiuto, della nuva opal cpm-
prptqassa sarebbe pontrario al prlnoipio 
di oombatlimento Pia voi avete volato 
seguire:,,voi, ricadreste : nella mìschia, 
più fttnasta, come voi avete capito,, alle 
grandi navi ohe non alla, pioople, , 

Parisdottare il.pombattimBDto ,a di-
at;.nza pan iintti d supliirisel^i, ppsaibiU, 
i dunque^nepessarlo che rammiragliatP 
italiaoP eia-,ben. sipnro^ideil'iiusom'mer-
gìbilità delle sue unità di cambattimanto 
e delle pognizioni tecniche! dei, suoi 
stBti maggiori e d»i suoi equipaggi. 

Italiani) — Noiprediamo fermamente 
d'aver risolto il problema. ,-• ; 
: Noi facciamo affidamento, poma già 

vi ripetai, su tutti i mezzi, tutta le ri­
sorse che offrono T'àrte 8' la','sòi'enza 
moderna: sbatramenlì e gittatti'improv­
visate all' ultimo momento con- 'bàsti-

< mentii mereantill tplti al namiop, bru­
lotti: di giorno e di cotte; J nuOVii con­
gegni meccanici, eco; 

Caloolìamo ,paré safla milia sorpresa 
ohe vi riservano 1 ; vostri' inizi nella 
pratica dì armi che, a quanto para, 
non,avete mai provata. ' 

Io Italia lanoiàmo'freqnentemeats tor­
pedini automobili cariche: ìni'Fraooia 
voi non na avete fatto esplodere ancora 
una sola in reali oondìzloni di guerral 

Voi possedete obioi; cphtenentì meli-
nitoiieniai, periipoufesSipna dei,vostri 
ufficiali,:losaate servirvene'a bordo delle 
vostre^ naviJ'NPÌ'''infene siamo arrivati 
a lanciare' con tut ta sicurezza proiettili 
con grandi oarioha esplosiva. '^ ' 

Là .Vostie: piccole artiglieria |— se 
devo prestar fede ad informazioni assai 
sèria — sono del tutto inferiori par 
preoisiona e ras/stanza del tiro. 

Quanto alla artiglierie'a tiro rapido 
- di calibri 10, 12 a 15 oentimatri, tutto 

il mondo sa ohe ne siete sprovvisti e 
•ohe non'B8 possederete aaoora per 

lungo tempo. 
Sotto questo punto di vista, siete In 

ritardo su noi ed ì nostri alleati, di pa­
recchi anni. - ' " :• 

ISd è un proverbio franoa'Sa - ^ Predo 
— quello che' Insegna cerne ilteiripo 
perso, non si 'riacquiBta''più. ;. i : 

La vostra squadra del MediterràiiBo, 
ohe passa per .molto ésérai't'ata'i' nSo ' ha 
mai camminato per:più'di'"s'8i' ore ctt'n-
sectttìvo a graiide'velocitai • ' ' -

•IM difesa dàlie voaiire'Coste non esista 
aemmauo sulle carie — non è un iidi-
8terp''pèr'aloun'ó'.',' '"'-'- " '' i ' •• ' 
' L a vosti'à'''m'obilitazione è tutt 'altro 
•ch'a" aiòura'.'- ' •' '• : ' : ! . • ' • 
;. Esempio: gli ufficiali e'gli uomini d i 
ri8aria non 'Sanno su quale n'ave im-
b'aroheratin'pl '• 
" ; Voi aspettate ohe 11 nemico vi pigli 
alla spalle per decidere uà plano d 'p -
perazinnii"' ' 
' ' !»• tali ocndizioni, non : è forse ra-

gionevoia che noi prendìétttò'oónaaeiizà? 



I L F R I U L f 

A questo punto I» oonversaisione ft-
nisofl, 0 il tranoBse soggiunge, con fraa-
(ihezza o lealtà di marinaio: 

< Noi aravamo a questo punto, quando 
• Il padron di casa, .rientrando, mise 
« (ina al mio eappliaio. Era tempo, per-
< elle non sapeva più cosa tiapoadere. 

« Ero ridotto a oeroar delle scuse a 
• non ne trovavo: la logica del mio 
• interlooatoru mi schiaociava, » 

# # • 
Per conto nostro, nulla possiamo Rag­

giungere — se non oh« esprimere con 
tutta franchezza la impressione di sod-
disfazioue lasoiataoi dalla k t tnra del 
rssooonto di questo colloquio, fatto da 
un giornale tranoeae. 

L'esposizione del 1900 a Parigi 

Cosa sarà? Dova si farà? 
Che cesa sarà l'osposizione univer­

sale del 1900, un po'... diftìbile di pò-
lerlo, non che dire, solo prevodare 3et-
tagliatamente ora, a oircS oitò anni' di 
distanza. ' ' ' ' , 

.Sarà, Kttzi'diivrà e'^jere —'iiòms di-, 
oonoi francesi — tuttb quanto'di più 
grnadiosó e di superlativo si' satà;ò()n-; 
getturalo 8 si avrà pòtUtb faW nel gs-
ner», nel morente' — anzi; già bell'a 
morto allora — secolo XIX, Sarà pooie, 
la nistesì eepUoativa e Tiassuntiva ap­
punto del secolo. 

La mostra del 1900 sari essenzial-; 
mente, come gà 'qae l là dèi 1889 e le 
preoedsnti d e r i S 7 8 è doll867'e 1866, 
una fiera, una grande fiera da tunafsi 
in enormi,'in eocentriòi, in eleg'antis. 
situi palazzi, palazzine e palazzoni, ohe 
non cesieranuo, in realtà, di essere ài-
irattauti enormi, scoentrici ed elegan-

' tìaairai daaaj's. Saranno ancora 60," sa­
ranno 80, saranno 100,000' venditori 
ohe esporranno la loro merco •-s- prò. 
dutto delle loro industri» e del 'loro 
ganio — nella grande flara mondiale. 

Di novità nel senso"'esaolutainenta 
iuveutivo della parola Ve ne saraniio 
pochine ancora, come già nel 1889; nei 
qnal anno — parrà strano, sarà Inore-
dibile forse, ma è vero — di quostei 
novità assolutisiime non va ne furdiio' 
proprio che due. Una turbina ohe fa­
ceva dodicimila giri in un minuto e ia . 
fabbricazione della seta artiScialé; cose 
entrambe ohe occupavano pochissimo 
spazio nella grandiosa • galleria dello 
maoohine, « ohuipaasaroao quasi iatìa-
Btrvate. 

Accanto a quaste invenssioni vera ai 
ammiravano migliaia s migliaia di oim-
pioni della fabbricazione più complicata 
e perfezionata; lutt'! cose ohe si pos­
sono veder tutti i giorni nella vie, nei 
negozi, nello tabbricha di Parigi » de­
gli altri centri ohe coBCorssco alla, mo­
stra. 

Dove ai farà? ;, 
Jja questiona è grave assai e: della 

più capitale importanza; tale che da 
essa, più che da ogni, altra, dipenderà; 
il denuitivp successo dell' esposizione. 

Per ora si lasciano, mettere innanzi 
i progetti di ubica-^loue, e ai. attende 
che l'opinione pubblica no abbia- addi-
lato uno ali» scolta dagli organizzatori, 
ohe non si proonnoiorjinnti cosi, presto 
uè tanto leggirmeute. 1 progetti sono' i. 
paceoohìi . \ 

Q'è qualche ostinato che persisterebbe i 
ancora a volere la futura .esposizione 
«ull'orraal .efruitato «non più auraénte,, 
Campo, di .Marte,, dove appunto BOV-' 
«ero tutto „le antecedenti non eaclusa: 
l'ultima del. l889....Ma,'ioltreochè asso-, 
IntHm.ente.sfrutiata is.aon più attraente, 
il Campo.di Mbite appare; orma), i.'i-
stretto por la oioelra del ,1900. Tutto-
Io spazio diaponibila si occupò nel iSSÎ f 

_8Ì ricorse anzi alle appendici del :Tto-
cadere, della spianata, degli Xnvulidi, 
dei Lungo Smna. Ora se nel 1889 si 
copersero da 70 ad 80 ettari di terreno, 
nel 1900 tutti ai aooorilano .a dover 
essere assai più vasti; quinili.bisognerà j 
avete una suj.erfioie di almiino l'iO et-, 
tari. . 

Altri progetti vorrebbero ohe — coma } 
già nel 1884 a Torino ool..pitti,presco | 
Valentino r— Parigi uaufruisaB d'uno -
de'suoi vastissimi parchi-giardini, e cosi 
si parla dal Boia , de .Buulogue, e di; j 
quello di Vinoennea, ed anpp di quello;! 
di St-Mandè. Ma i progetti più,.seria- \ 
menti" discussi sono due : Uno mette, lai ' 
futura mostra sull'altipiano ,di Courbe- | 
voie, comunelle fuori della porte di Pa- ' 
rigi- , . ., I 

Già per il 1889 questo progetto era [ 
stato messo Innanzi ed aveva a valido I 
paladino, fra gli altri, i'ing, Alphand, I 
ora morto, il ristoratore della Parigi;' 
ropubblioano, come il barone Hauas-, ! 
mano lo tra stato dalla imperiale.. Ma ' 
il progetto fu allora abbandonato, spa-
cialmeota a causa delle distanze e della | 
mancanza assoluta dei mozzi di coma- ' 
nioazioue necessari fra il contro di Pa­
rigi e la Mostra. . 

Jja stessa obbiezione è già messa in­
nanzi anche ora ma con minor insi­
stenza. Ci sarebbe g i i un gruppo di 
ingegneri ohe starebbero pensando tut ta 
una sene di mezzi di looomotiva da 
oostruirsi gppoaitamente, i quali por­
terebbero il circuito dalla Mostra a 
setta od olio minuti di distanza ferro­
viaria, fluviale 0 tranviaria, dai vari 
punti della citià, 

ii'aUro progetto di ubicazione di cui 
molto si discuto avrebbe l'immenso van­
taggio di far sorgere la mostra nel bel 
mezzo di Parigi, mao consisterebbe nel 
prendere come punto centrale della mo­
stra la vjatisaima — credo aia la più 
vasta del mondo — piazza della Concor­
dia, e come annessi 1 non meno vasti 
ed assai pittoreschi giardini dei Campi 
Ellis! da una parta è quelli delle Tnil-
leries e della piazza del Oattonsel fino 
al Louvre dal l'ai trai 

I/estenaione cosi occupata sarebbe 
immensa, massime ohe atl'ooooranza si 
potrebbe uauftulre ancora della ftospi-
oienta Spianata degli Invalidi e di buon 
tratto del Luogo Senna, coi quali con­
fina appunto la piazza della Concordia. 

<Giil ebrei ùeltiiòndo 

Coll'aria 'di antisemitismo ohe ; spira 
in alwui.paesi! d'Europa, fw i quali la 
civilis.sima, liberissima e repubblioana 
Pranoià, pu6 riescila iutereasanta di 
s'apara quiiiitìaono gli ebrei nel mondò. 

li'Annuar'io Israelila pubblica in pro­
posito luiSeguente statistica:. 

Ij 'Europa oomprende 6,400,000 ebrei, 
ripartiti fra 1 diffnrenti paesi nella prò-
pòriioua aegùentéì 

Germania 552,000 ( Alsazia - Lorena 
89,000); Austria Ungheria 1,614,000 
(Gallizia 6^8,000); Italia 40,000; Paesi 
Bassi.82,000; Romania 265,000; Enssia 
8,541,000 (Polonia russa 768,000); Tur­
chia 104,000; altri paesi 85,000 (Belgio 
3000); Svizzera 7000;,i}ulgaria 10,000; 
Danim:iroa.4000; Spugna 1900; Gibil­
terra 1500; Gregia 8000; Serbia 3500; 
Svezia 8000. ,. 

L'Asia conta 300,000. ebrei. Se IH 
contano: 95,000 nella Turchia d'Asia 
(Palestina 26,000); .47,000 nella Russia 
d'Asia; 18,000 nella Persia;. 14,000 nei-
rAsia.centrala;, 19,O0O.neir,Iiidia e 1000 
nella Cina. . ., ,, 
, L'Africaoonttt3&0,000abrei (inEgitto 
80O6)j '55,000' in Tunisia; tìO,OOft pel 
Marocco; 600p ; nella Tripolitania e 
200,000 nell'Abissioia. . . 

L'Arasrioa. no ha 850,000, di cui 
230,000 negli Stati Uniti.' . 

L'Oceania ne ha soli 12,000. ; 
. Il totale gonarale della popolazione 

israelita nel mentre intiero,sarabbe quindi 
di 6,31)0,000. 

E piò , nonuslapta sono i dominatóri 
del mondo par .via dello immenso ric­
chezze Hoonmniatesi iielle loro mani. 

CALEIDOSCOPIO 
X vtfrsì. 

Val 
Ta che sei bollo, e geuQi'oao e forte, -

Tu amor mi chiarii ?.» Oh, bada. 
, Se yqae.o luce a te wca ìa aorte,!, 

Noa ti gettar e,ù la caia fosca Btrada.. -
Va, dì pace e d'atnor rìcca è la terrà: ' * 

FaQoìulIo, io 8oa la Guerra 1 
, T'ardo la ganoroHa altnà ne gli ooohi 

, E amor mi chiedi ?.,. Oh, bada. 
NoD trasciuartt dunque a* mÌQì ginocchi, , 
Non ti gettar su la mia fosca strada. ' 
Se roae e-lucè a te reca la aorte, 

Ti scosta, io son la Mortai ^ ii 
De la mìamidre sulla grìgia test» 

B aul mìo capo bruno 
Scatenarsi vid' io nembo e; impesta,, , , 
B obmuiar gli affanni ad uno ad uno. , 
Esile ed avTilita, in vestì '̂ rame, ,, 

Piami di freddò e fame. ' 
Crebbi coflljiracobìùaa in uii-dolore 

Torvo, senza parole, 
Crebbi col baiO: intorno.e qui nel core 
Una fdroce nostalgia di sole, 
Di piantò, d'ombra e di miseria VÌBBÌ, 

Soflferaì e maledissi. 
E quando penso à mia madre, che un lento 
: Secreto morbo uccide, 

; Al focolar de la mia casa spanto, < :. 
Al lavilo mondo che gàva'sza a ride, , 
0n odioi un infrenato òdio mortale 

Spiega a' miei versi l'ale. 
E tu mi Chiedi amor Tf... Vanne, m'oblia, 

Fanciullo 1... Oh, tu non sai 
:, L'anmeide.la^roveute animftòinìa ^; 

In lotta sempre e non placata mai ?••• ! ': 
Lascia ch'io fugga disanimata e smorta 

Ove il dastinmi póHa. •• ^ i , 
Lascia ch'io fugga tra i'sàasi e le spine ^ 

Sin ohe là vita muore, -
Ch'io fugga senza tregua e senza àm 
Colla febbre nel sangue e Dio nel cporf).,., ; 
Di dolcezze e d'amor rìoca è la terra: 

' Ti acosta, io aon la Guerra l 
Ada Negri 

- X 
h\ data atorioa. 
28 luglio (1849). Muore ad Oporto 

Caelo Alberto «x re dì Sardegua. 

Un penaiftro al gioroo, 
Noa è DÒ ai preti, ne ai filosofi, ohs 

bisogna, ,domaiidara a che cosa serve U 
morte; bisogna iuveoe ,doiaaDdarlo agli 
eredi. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Né n secondo né il primitro 
Ponno entrare iaoWintero, 

Spiegai, del monoverbo preo-il. 
TINTINNIO .. 

• . • : ^ . • • • - « : • X • • • / ; , • • • ; * 

Per finire. 
Quest'oggi, è lugnbre. , : 
Un iilo'sofooasarva raedita'bonJo i beò-

ohiuì ohe stanno inchiodando la bara 
doveè ohittso un sno amico. Poi esolamn ; 

— Qnalterribileoredilriosè la mortili,. 
E la aolaoho riesca semprea,,, incassarel.. 

Penna t Forbici 

H d l l é O i i l l iei- p t i c o l l l Stiv-
r o v l a r l . Presso le cartolerie Marco 
Bardaéoo, iii Mercatoveoohio o vìa Ca­
vour, si trovano iu vendita i bollettini 
per pacchi ferrovieri. • 

BALLà PROVIili 
W r t f o e l t » , 2 6 luglio. 
Il superfluo a danno del neoessario 
Dooienioà '24 corrente Inglio ebbe 

|aogo r nijnnanza del Consiglio Comn-
iiaie di fSróòtti, e fta altri oggetti da 
trattarsi, vi erano all' ordine del giorno; 
• 1. Una sómma da aaaegniitsi per il 
rìsiauro'(leggi ,aJfe//iWe»(o) della cuaa; i 
o'ftrJoiiiiìa dal, Capp'élluiio di'Bt'beiaau. 
, 2. nns somma di lite 300 gnalo, 

SHsaidió, ai frazipnisti di llIimtéfo»cà,,pér 
la condotta nella frazione' dell'acqua 
potabile. ' ', : 

Ì)e*esl, notare che la caga'oanónloa 
di Etbetzò è di nuova,' ooatruKione'; e' 
•ftt ampliata diil detiintò'oappellatto don 
Antonio' Podrèooa, ed òggi nulla lo 
manca; di certo è triolto più bella, spa­
ziosa e tìomoda delle canoniche dei, tiar-
rooi di Gividal»; mentre invece i fra­
zionisti di. Montefjsoa, per anda^'e, ad 
attingere ,1' acqua alla tonte, devono per­
correre circa un chilometro di'óaltiva 
strada, lòa'flsime in teinpo 'd'inverno, 
qttaiidi)'sono nevìì geli ed altre intem-
peridi! a notisi'che uon Vi è altra acqua 
più.vioina. ': . ,.;,,, , , , 

Eppnie non giova tuttopiòi pori', ab­
bellimento della casa oanouioii del Gap., 
pellano di Erbezzo, oho di nulla ha bi-, 
sogno, si vuol splendere ,a carico .della 
cassa òomonale lice 404; a per gitdt 
trocÉnta abitanti di :Montetoaoa, ohe 
miiojono di sete, non si vuol sussidiarli 
con lire 300 pur la opndotia dell'acqua 
potabile, 

E diffatti sulle calde raccomaudiizidiii 
del Sindaco,' quale presidente del Gju-
si|;lio, ai votò la summa chinata dal 
cappellano per l'abbellimento dolUisua 
canonica, mentre tosto flppo ohe si do­
veva Votare il sussidio per la oondoita 
dell' acqua potàbile in Montefosoa, il 
sindaco atesso si diede a persuadere i 
Consiglieri ohe , non vi sono fondi in 
cassa 'e perciò non si può prendere in 
considerazione la domanda dei Montefo-
soahi,'o almeno per ora presentiivasi 
neoesairid di sospendere la- trattazione 
di queir oggetto. ' .; 
' A nulla valsero le rimosiranz» fatte 
da qualche Ooneigliere ivi prósBhta, ie 
oho cioè se non- vi sono fóndi di (MÌ-m 
(ciò che non è vero) il Sindaco di ciò 
doveva rendere edotto., il ' ConsifjliO 
quandoai tràttiiva'di'deliberare suH'am-
pliamanti), della oanonipfi In parola, ed 
in, ogni modo se solo, uno, dei duo og, 
gotti ai aveva da approvare, ai doveva 
prendere sempre in conaiderazioiie quello 
per legge obbligatorio della condotta 
dsll'aoqna, e respingere ioveoe il facol­
tativo dell'abbellimento dalla casa o'a-
nonioa, tanto più ohe »l caso poteva 
farlo la ffibbrioeria.! , 
. l l a sape te il perchè di tutto ciò? 
Perchè ogni anno quando sono-le ele­
zioni, il cappellano di Erbezzo gira por 

"dritto 0 per storlo attorno gli elettori 
affinchè vengano eletti consiglieri quelli 
che a luì piacciono, e cosi è certo che 
a favor suo in Consiglio tutto si deii-
bara;,mentre anche a Montefosca a-
veva portato agli elettori lo schede,pre­
parate eòi nomi di certi candiilati ohe 
'non piacevano ai (razinnisli, i quali la­
cerarono perciò; quelle schede e niimi-
narono óonsigliei-i persone ;ohe sono di 
piena fiducia delia ló'ro frazione. 

/ Ecco il. motivo, ohe i poveri villici 
di Mon;t8fo8;l̂  nulla pgasono attenere 
in Consiglio comunale. , 
. Dui resto vedremo .se l'auloìilà am-
miniatrativa tutori.» applioveri quella 
inconsulta dclibèraziQÙ.e. 

Efttttanto il pubblico potrà, essere a 
conoaòenza con. che. giustizia ed equità 
viene provveduto al necessario nel Co­
mune dì Taroètta. 

Notisi inoii;re che la frazione di Mon­
tefosca ha un si vistoso patrimonio ohe 
sopperiaos ad un terzo delie spfso oo • 
manali, e sempre paga per gli altri del 
Comune cui furono ópstriiits strade ruo-
tabili, mentre i poveri _ Montefosqaui 
hanno strade tali, che potrebbero esser» 
riservate per le capre e non agli uo-

» mini. Un consigliera oomunals 

A r t » , 26 luglio. 
Fonte dalle acque puitle. 

Al dott. Italo, Salvetti, meilioii. con­
dotti) di Arta; fu affidata da questo 
Manici|iio la direzione della fonte delle 
Scqiio pudie. Cori anche qucito impur-
iBute mezzo di cura, al pari del nuovo 
«tiibilimento idroterapico &raaei, ha 
assicurata l'aasistenza medica. Siaino 
debitori di ciò all 'attivila del nostro 
egregio Prefètto oomm. i3amba, ohe, bene 
consigliato dal medico provinciale dotior 
Fratini, volle don quest'atto dare un 
nuovo impula» alla niistra imporiàDie 
staziono balneare e oliniàtiòa. ' iV. 

T r l v e s i u i o ^ 27 luglio. 

Inoendio. 

Il portalettere Eusebio fa il foru.-jo 
e si alza ad.un'ora e mezza dopo la 
mezzanotte, 

l i i nette scorsa, irovandoai a lèi io, 
sognava oha gii rubavano i geochii Sva-

,g!iato8Ì di soprassalto,, ai veste,.sosiiJe: 
in cucina, e,vieti i aecchi al lòro posto, 
,era por tornare a, letto.. Ma guonlttio 
l'orologio che segnava tre quarti, smsHe 
il pensiero ed esoe di casa. 

Giunto In piiiiizi, scorge no ohinrpre 
etraordinarip al di sopra della casa abi­
tata dal negoziante .in vino e filami lero 
Luigi; Ellerp.Bazzèt.; C.-irre «I portone 
ohe,prospetta sulla pjazz'a, Sr P̂ f, un 
bucherello vedo ardere , una catasta dî  
legna; e, torba, ^e, tutta In fuoco ìi tet-
toja, Datosi.« gridare su e giù poi- In 
piazza, gli uni chiamano gli altri, si 
suonano le campine a slornio, si r<ccii-
glie tutla la gpute, ed m , breve ora 
l'incendio viene' làolato. Se non urii 
l'Euasbip, l'incendio a'yrebbe abbruol.iU) 
la casa diii Bazzèt, quoH'attiguù, e fuiije 
l'abitazione del,Colautti,ó()n pericolo ilei la 
vita dei tanti ohe dormjviino tràuqu !• 
lamènte, 

11 danno è óiroosccltto alla tetioj i, 
alle legVm, alla tórba, od a niolte boui 
vuote abbruciate, in tutto oirda3000 lire, 

Xl'Eùaabio marita un premio, oBaenJo 
merito suo se l'incendio potè èssere 
limitalo. S'egli nbii.avesso badalo e non 
svesaa gridato a piirdìfiato e ad aita 
voce, fuocol fuoco! ohi sa quantesvon-
Inra sarebbero accadute. 

L i casa di pui fa parte la tèttoja è 
del. npb. Antonio da Pilóaio, e non è 
assicurata; lo botti • le legni abbru-
oiate sono dell'Ellero, e dioonsì aàslbn-
ratV colle Generali. 

La causa dell'loceodio & accidentale: 
probabilmente è caduta qualche favilla 
dai fornelli o dal camino sttlk torba, 
ohe s i ' è àèCesa durante la notte. 

' ^ I I I . I U I H O i i i c o i K l i n r I » . Yeno 
le 8 e tra quarti del 36 oorr. cadde 
un fulmine lopra uu mucchio di pa-
glia'posto alla località S. Gottardo (Ci-
vidale) e lo distrusse completamente.: 
Il danno arrenato a certo Braidoiti 
Lorenzo fu di L, 20. 

I n e c n d t » , Verso le ora p pom. 
del 24 ooric. si. isviluppò un iiioendio 
nella casa coperta di paglia di certo 
Ropret Gìnaeppo fu Antonio da Ma-
rionaua (Pordenone) arrecandogli ùu 
.danuo'di lire 1600.. , ' 

La cauaà si ritiene acoideatalè. 

C u a l t r o i n c e n d i » . Nel pome.; 
riggiodel 25 andante ;avyenna., un. in­
cendio in Cecchini di Pasiano : nel ..lo-i 
cala ad uso stalla di proprietà del dott.; 
Antonio Oomparetti. Il danno, risulta' 
dalle 2300 alle 3000. Il localo era a»-; 
sicurato,' La cauaa..è,iguola. '.: , 

'.; M « n n l t r f t tìilcorai- Il giorno 
!à3''oorr. in A,viano maoifeatavàai il 
fuoco'nella abitazione di Moilina Luigi.; 

Il daiino sarebbe di circa L. 500^.' 
La càusa venrie atti'ibuita k bambini 

figli dal'danneggiato, ohe ai trastulla-
vano con zolfanelli. ' ; 

mim 
^o%m\%\%a p r o . v i i i c i t ì i c . Il Can-

sigliu provinciale è popvo.catp insesaioiie 
straordinaria il gioi'no di lunedi 8. agnsto 
p, V., alle ore H ant., per trattare 
il seguente ordino del giórno! 

In seduta pubblica ' 
1, Comunioaziona. della , proclanjazione, 

dei Oònsiglipri provincials. ' , 
2. Costituzióne dell'Ufficio prasidénziale. 
3; Eatraziona a aorte di dieci Consiglieri 

fra I ; venti che ancora provengpno; 
dalie elezioni generali. , , ', 

4. Nomina del Presidente della. Depu­
tazione provinciale. 

5, Nomina di cinque Membri nffettivr 
dalla Deputazione prpvinoiàltì. 

8. Nomina di un Mèmbro supplente 
delia Deputazione provinciale. 

7. Nominàdella OommissiònB di scrutinio. 
8. Nomina di tre Revisóri del Conto pro­

vinciale 1882. . ^ 
9. Nemina di due Membri effettivi o due 

supplenti, pel Consiglio di leva. 
10. Nomina di due Membri' della Giunta 

provinciale di statistica. 

11. Nomina dei Membri delle Giunte 
circondariali ' per la revisione delle 
liète dei giurati. 

12. Nomina di quattro Membri pel Con­
siglio provinciale eoolaetioo. 

18. Nomina dei Membri proVinoiall 
dèlia Commissioni p è r l a requisizipue . 
ed accettazione dei quadrupedi. 

1*. Nomina di., un Membro del Conài-
gllo d'amministrazione della R. Scuola 
di Viticoltura ed Euologla di Gone-
glieno, 

IS. Nomina di uu Membro del Consi­
glio d'èmminiatrazione del legato 
Sabbatliii di Pozzuolo. 

,16. Nomina di tre Consiglieri provin-
òiali por la Commissiono d'appello 
pei reclami oontro le liste elettorali 
politiche,' 

17^-Nomina di dne Membri per la Com-
mlasiona pvovinoiale del Tiro a ssgno 

- Nazional». 
18„ Nomina di due Arbitri per la Com­

missione-sull'emigrazione, 
19. Nomina di un Gunalgliere • provin-

oiile à'MembrOidel Consiglio direttivo 
del Convitto annesso alla Scuola nor. 
ti^ttlo'fcmminlle ;di 'Cdlne. 

20, Nomina di un Consiglioro provin­
ciale a Membro del Consiglio d'am. 

[ ministrazionederCoiivitto Nazionale 
di Cividaie. 

21, Coniuo'léazioD» di deliberazione d'iir-
'gen'z.t oblia qua|e fu approvatogli 
Regolamento del Consorzio idraulico 
JFossalori. . 

23. Comunicazione di deliberazione.d'nr-
geuza eolia quale, in seguito a inan-
càté oiSeì̂ tè per la temè, fu elevata 
la misura dell'aggio a base dell'asta 
pel oonterìmento della Ricevitoria pto-
vinolalè pel quinquennio 1898 189't. 

23. Bilancio' praventivo 1893 dell'Am-
mfniatrazione provinciale. ' 

24. Parere 'sul rioorao del Comune di 
Mòttegliano oontro la decretata ae-
parazione della fraziono di Chiaaóttis. 

25. Continuazione della diaoussfone del 
Regolaraento.dsIGonsigilo provinciale. 

In seduta privala. . 
86. Domanda di sussidio della signora 
! Armida Arrigoni, vedova del signor 

- .-Ziraello Giuseppe ex Ragioniere ag­
giunto,della Deputazione provinciale. 

tPrn'ciMBUnisBane (te.l " n u o i f l 
Cn .o i^ tg l i u r i p p . w v l t à c t a l i . Gio­
vedì 4 agóalo ,p. y. verranno procla­
mati, in sedata pubblica della Depu­
tazióne provióoiale, l nuovi eletti a 
OonsigHeri.' 

iMMentu i r i . . Si è pubblicata la ta­
bella della ripartizione fra le provinole 
della somma destinata per i sussidi a-
gli insegnanti elementari. 

Ber il Veneto furono assegnale: a 
Belluno.2649 lire; a Padova 3789 lira; 
a Rovigoi2131 lire; a Treviao 4644 
lire; a Udine 5687 lire; a Venezia 
2617 lire; a; Verona 4830 lire; a Vi-
cenza 4654 lire. - , : 

Par Ja ripartizione del, fondo .per le 
visite allo scuole elementari furono as­
segnate: a Ballunp lire 8100; i^-Pa­
dova lire 3400; » Rovigo lire 2500; a 
Treviso lire 3700 ;; a, Udine : lire 67.00; 
a Venezia,lire 2600; a iVorona 4500 
lire; a Vicsnza lire 4200. , , 

Ver e t l s t m U s u l l , Da un avvi ao 
pubblicato dèi Rettore dall'Università 
di Padova,, fileviarno ohe l'anno soóia-
atioÓ-1892-93 si aprirà il giorno 20 
dell'ottobre' p.' v.'e che le lezioni co-
ìninoieriìnno il 14'novembre. 

Dal giorno 1. agosto a tu t to '5 'no­
vembre p, V, avranno priilc/plo le im-
laàtricpluzioni, all'Uiliversità a le isiitì-
ziohi ài corsi'dei vari ittndi. ' '*' 

•Il periodo antuiiiiUls dalla séasipna 
d'esami durerà dal '20 ottobre al 1 2 
novembre. ' ' 

Le domande per l'ammissione a darVj 
gli esami arretrati o di riparazione, 
dovranno presentarsi non più tardi dal 
19 ottobre. 

Dn soldato di cavalleria annegato 

nel bagno Stampetta 
• Questa mattina un drappello di soldati 

(il èavalleria ai recava allo atabilinjento 
Stainpetta per i.l proscritto bagno, di pu­
lizia. Terrain-ito il bagno, lut t i -anda­
rono per vestirai, ma ben preato s'ao-
corae- che avanzava nn'iinifortne. 
. Sorse tostóil aoapetto purtroppo fon­

dato, ohe uno ai fossa annegato, ef0;an-
bito avvisato il Comando, ondo corsero 
sul luogo il oolonouUo Dei Sonnaz, il òa-
pìtanó-niedioó signor Marocco, paréc­
chi uffioiali, e i aoldati d'ambulanp. 

Por un'ora e mezza una .dozzina, e 
più di soldati ai ailaiicarono a rintrao-
olare il compagno, oho tu potuto e-
atrarre dall'acqua della vasca aólp alle 
nove e un quarto, 
.11 corpo, ohe non dava segni di vita, fu 

opllpeato supino sull'erba, e il capitano 
medico, iu ntezzo al doloroso silenzio 
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degli astanti, nffloialì e borghesi, pose 
l'orecohìo sai cuore del povero soldato. 

Per venti raiuati il dott. Maroooo coa­
diuvato dagli altri uffloiali, continuò a 
tentare quanto gli era indicato dnll'arte 
sua, 6 tutto grondante di sudore s'af-
fatio&va a nuovi ééperiinenti, ma final'-
menta dovette dichiarare ohe l'infelice 
soldato era morto, 
• Il colonnello era afflittieaimo « visi-

bilmeute óommosso. . 
Venne sul luogo anche il pretore del 

I I Mandanìèiito dott. Parlecott", il quale 
avverti il colonnello ohe, trattandosi di 
iinajnorto iimprovviea, era neoessurio 
stabilire, come di legge, m era dovuta 
a sventura od a:8UÌcidio., 

Secondo quello che abbiamo potuto 
capire, sembrerebbe ohe il disgraziato 
sia, .morto per congestipoe cerebrale. 
ì?rattanto, v?une. disposto per il tra­
sporto della baliiia.' 
: ,Ii'«nnegStp iti 'èhiainava,Salatlnl,'d'anni 
21, di Caairovillari, isoldato del le^oa-
yàìtena. • ' 
, Era, di stàtiiraibasaa, ma di.propor­
zioni e di forme belliaaime; brntio di 

'ofirntìgìonè'e dt'oapèlli,' ' . , 
,.4bbla'mo sentito; dire.eh'erai «n buono 

e bravo soldato, amato dai superiori e 
daiioumpagni.i 

U n t i u o t i z l a n o n v e r a . La 
Patria Idei Friuti riportava jeri dal 
•ftcoóto,di Trieste come, certa la noti­
zia, ohe la 'Banca di Udine» inleodessa 
istituire a Gorizia una sua « rappre­
sentanza ». 

Possiamo assicurare nel modo il più 
positivo, ohe questo nostro istituto oit-
ladino .di credito ndii ha mai pensato 
ad un tale progetto. , ' 

I b n m b i u i ó' Iji.dA, Da Vene­
zia abbiamo: notizia che 1 bambini soro-
i'olosi' raandttii ai bagni di ..mare dal no 
atro Comitato porgli ospìzi marini, pro­
seguono IH cura iu ottime condizioni, 
Buono vispi e lielidi trovarsi a respi-

• rare le libere a ' vivifio'atrioi aure e a 
tciffarai nell'onda salutare dell'Adria­
tico. , _ •• ' 

C u g u b l u e t l o i i i r o t « r a | i l c a . 
Seutiatno che il dott. Cnllìgaris, attual­
mente medico condotto a Povoletlo, isti­
tuirà, forse ancora quest'anno, un ga-

, binettp idrotsrapicP: nello, stabilimento 
Stampetta. Il dott. Galligaris ha fatto 

. studi ispdoiali su questo genere di cure 
iu Italia e all'estero. 

lì 'i«l»l m o n e t a r i . Ad Aogiari 
(Verona) ne vennero arrestati ier l'al­
tro due mentre cercavano opacoiare dei 
pezzi d'argento dit lire 2, riconosciuti 
falsi. ^ • 

Questi, doe'bricconi sònp.onrti Luigi 
Trotfbeitò d'anni !27 da Torre :Pellioe, 
ma'da' molti anni domicilialo n Verona 
e Luigi Dalla Fedriga d'anni 32 mer­
eiaio ambulante, aenzii'fissa diinpra. 

Indosso a questi messeri vennero tre-
vati parecchi pezzi da lire 2 falsi. 

Si suppone ohe essi appartengane ad 
.nnj .banda di, falsàri, la qualu fabbri-
:cj],arebba'nnn sulp, pezzi di metallo ma 
lìnohà i biglietti falsi da lire 10. 

Dove poi si trovi 1' ofdoina, nessuno 
lo sa, ma ai suppone che esista iu qual­
che città vicina. 
à Ohe que-sti galantuomini arrestati in 

IfirpyiripiR di Verona, appartengano an-
•''oh'essi ella banda della ijiiale facevano 

parte gli arrestati di Udine, se l'im­
putazione a loro carico è- véra ? 

!><'(• feti iiìEn'nti d u i n c K n z s I . 
Diami) (jpstp volentieri alla seguenti! ; 

Alili speli. Redazione del nFriulh 
Uditje 

S'ippiamo olle gli apjnnti di ohinCii-
glierie hanno divisato anche quest'anni 
dì chiedere ai loro jirinoipali (che spn-
riamò vorranno gentilmente acoorilere) 
la ohinsura dei negozi nelle domeniche 
di settembre ed ottobre. 

Quest'idea, questo giustissimo ed in­
nocuo dtsiderio degli agenti, ebbe già 
felice esito due anni fa; ed anche l'anno 
«corso l'avrebbe avuto se non fosse 
sarto ad impeilirìo qualche piooulo pun­
tiglio, ohe diede origine a disgustose 
polemiche. 

Noi vogliamo sperare ohe questa volta 
tutù i signori negozianti vorranno di 
buon gratto favorire i loro dipendenti, 
dando effetto a si modesto ilesiderio, 
come già gentilmente concessero or sono 
due anni. 15 speriamo ohe puranoo 1 ne­
gozianti d'altri rami ne seguiranno l'e­
sempio; tanto più ohe da ciò non vor^ 
irebbe loro pregiudizio di sprtn, ohe anzi 
per tale atto si affezionerebbero di più 
1 loro agenti. . , , Spes 

I l t i - M t i p n r t ó «IcUe l i v e tre-
« ¥ l i e . L'amminiatrazlone delle strade 
ferrate meridionali, anche a nome e per 
conto di quella dalle ferrpviedel medi­
terraneo, ha presentato al Ministero dai 
lavori pubblici, la preposta di una ta­
riffa speciale comune temporanea a pio-
cola velocità accelerata, pei trasporti di 
uva fresca a vagone completo, che do­
vrebbe essere valevole pel periodo di 
tempo dal 15 agostp al 16 dioembre del 
corrente anno. 

: L'ispettorato ferroviario autorizzò poi 
l'esecuzioni) dell'ampliamento di alcune 
stazioni ferroviarie meridionali, perchè 
possano provveder meglio al servizio 
dei traffico delle uve e dei vini per la 
prossima vendemmia, 

(]til<i CJtniRorrensr .». Abbiamo 
giorni sono annunciato ohe un fornaio 
aveva messo in vendita il suo pane 
ad an prezzo molto inferiore di quello 
praticato dagli altri fprnai. Ora ci 
consta che parecchi di questi ultimi 
hanno anch'essi diminuito il prezzo del 
loro pane. Tanto di guadagnatP per 
1 cpnsnmatprl. 

HI f n l l l n i e n t o d i m i u d i n e s e 
a M i l a n o . Il Tribunale di Eilanp 
ha diohiaratp il fallimento dell' antica 
casa editrice Enrice Tcevisini, nella 
poreona di Luigi Treviaini e Amilcare 
Fiocchi, che hanno stabilimento a Koma 
e Napoli. 

I t a n d a c l U a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda citta­
dina eseguirà questa sera alle ore 8 
sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia , Sparano 
2; Ouverturt « Ruy Blaa » Meiidelssohn 
3 Valzer « Gli angeli deca­

duti » ' Eahrbaoh 
4. Finale I « Mignon • ' Thomas 
5. Terzetto « I Lombardi » Vei-di 
6. Polka Fahrbaoh 

• S i i o n a i i i s a i i z i ) . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Rixzani Leonardo: 
Disnan Giovanni lire 1, Faccini Luigi 2, 

Franchi Gliovanui 1, Tuzzi Domenico 
di Pagnacoo 1, Mióieii Francesco 2, 
Dona fratelli 2, Borghi Francesca 1, 
Brunioh fratelli di Mortegliimo 4. 

Rettifica ; 
Jeri l 'altro fu eri'oueamonte pubbli­

cato in morte di Lsonardp B'zzani. 
Conoina Florio Annibale, mentre de-

veai dira Ooncina Annibale di Flambro. 

BOLLETTINO DELLA BOFtSz\ 
UDINE, 38 Luglio i892. 

Ital. 5 Vo contanti 
<. •». fino mes« aprila . 
.Obbligazioni Asse Egolea. 5 »/e • • 

Ferrovie Meridiouali ex coup.. . . 
.- ,. 3, P/o Italiano . . . . • • • • 

Fondiaria Banca Nazionale ̂ tt % • 
' : ; • : _ • . . . • - , ' - :• i ^ u -

» 6 o/o Banoo di Napoli . 
Far. Udinó-Pont. . f.'.",. . J. . 
Forido ~ OaBBa Risp. Mìliàno 5 ""/« • 

' Preatito ProviUoìa; di Udina . . . . 
AzSoufl 

• Banca Nazionale . ; . ; . . . , . . 
'• di Udine .''. .-.. . . . ,".'',• 

^ i** Popolare Friulana; . . . . . 
;;..»' :, Cooperativa Udinese ,-* , . 
(Cotonificio Udinaao. . . . . . . . . 

,. • Veneto ;. . .;. . , , . , 
] Società Tram-wfa di Udina . . . . , 

« ferrovie Moridionali . . , 
» » Mediterranee. . . 

C n m b i e v a i a l e 
Francia . . . . * . cheque 
Germania . . . . . . . . . . • 
Londra, . . . . . . . . . . . » 
Auitria' • Banconote . . . . ' > 

' Napoleóni . .-. . . . ; , ,•, . 
Ufi^lsi^l d i s p a c c i 

Obiuaura Parigi eii coupona . . . . 
Id. lìoulevards, ore 11 Vs pom.. . 
Tendenza fermA 

201ugl.'21 lugl 22 lugli 2S lugl 26 lugli !6 lugli 87 lugli 88 lugli 
OS.ós! 93-10 93 40 98.60 98.70 93.95 94.— 94.10 
98.60 93.46 98.451 93,10 93.75 93.97 94.06 94.10 
9 4 . - 94.'/, 94.'/, 94.f/, 94.'/, 94.'/, 93.60 8 4 . -

304.— 3 0 4 . - 3i)4.'/. 803.— 
1 • 

303.—' 803.— 303.— 303.— 
286.»/, 286.— 286. - 2 8 6 . - 286.— 288.— 288.— 287.— 
48.Ì.V, 4 8 4 . - 4 8 4 . - 484.— 4S4,— 486.— 485.— 485.— 
48tl.—1 487.— 486.— 487.— 487. - 487.— 4 8 7 . - 487.— 
470.-1 470.— 476.—1 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 
466.—: 465.— 466.—1 455.— 4 5 5 . - 455.— 466.— 455.— 
506.—; 606.— 606.—1 600.— 6116.— 506.— 606.— 51)8.— 
100.— 100.— 100.—1 100.— 100.— 100.— 100.— 1 0 0 . -

1325.— 1325.— 1S26.- 1330.— 1306,— 1810.— 1305.— 1316.— 
118.— U l ­ 112.— 112.— IU.— 112.- . 112.— 1 1 2 . -
118.— na.— 1 1 2 . - 112.— 1 1 8 . - 112.—1 112.—, 112.— 

33.— 88.— 33.— 38.— 3 3 . - 83.—i 8 3 . - 83.— 
1040.- 1040.- 1040.— 1040.— 1036.— 1040.-1040.—il04O.— 
248.— .248.— 243.— 242.— 248.— 212.— 312.— 2l3.— 

87.— 87.— 8i.— 8 7 . - , 8 7 . - 87.— 87,— 87.— 
6 4 1 . - 64o:— 640.— ti42.— 611.— 6 4 3 . - 648.— 6.15.— 
518.— 518.— 613.— 616.— 5 1 3 . - 616.— 5 1 8 . - 615.— 

103.90 104.— 104.'/, 104.20 104.16 104.10 108.80 104.— 
138.10 188.'/, 128,'4 

26.25 
188.'/. 128.40 128.10 

26.16 
128.— 12!l.ia 

26.12 26.18 
128,'4 
26.25 26.2! 26.15 

128.10 
26.16 26.12 26.18 

218.'/. 218.'/, 218.'/ 2 1 9 . - 219.— 2.18.'/, 2.18.»/. 218.'/, 
20.70 20.70 20.7C 20.80 '20.80 20.7Ò 20.72 20.77 

90.27 89.30 89.9C 90.20J 90,10 80.60 90.76 90.67 

* 
• 

l l a g i n o « n m i i n n l n S t n m -
p r l t n . Sono aperti al pubblico 1 ba­
gni caldi e docola por la stagione estiva 
colla seguente tiiriffa: 

Bagno caldo di prima classe lire 1 ; 
di aeopuda clasae centesimi 60 ; una doccia 
centesimi 40, Si fanno abbonamenti. 

$ ì )« l»( i e l ^ l l l n c f l » . La vendita 
per ie famiglie al Caffè Dorta al fa 
anche nel cortile annesso alla offelletia, 
con ingresso tanto dall'andito verso 
Mereatovocchio quanto dalla Riva del 
Castellp. 

Osservazioni meteoroiogiclie 
Stazione di Udine — R. latitato Tecnico 

2 7 - 7 - 9 2 \oK 9 8.|ore 3 p^ore 9 p, glof.88 

Éar.'ffl. B ItT " 'M "̂' '' ' —*" 
Alto m. 118.10 
li», del mara 768.8 764.3 765.3 756.1 
Omido relat. 27 45 87 56 
Stato di oijlo misto miato •«r. ser, 
.̂ Ciitia oaij. m. 
iWìraàon» 
|(»8l.KUoiii. 

— — — 1 — .̂ Ciitia oaij. m. 
iWìraàon» 
|(»8l.KUoiii. ~. 8 —. — 
.̂ Ciitia oaij. m. 
iWìraàon» 
|(»8l.KUoiii. 0 1 0 0 
Term. oontigr. 21.4 26.6 21.0 23.8 

Tamparàlursfmassim» 38.8 
(minima 15.1 

Tompecatua minima all'aperto 14.0 
Telegramma meteorioo dall'Ufficio cen­

tralo di Roma, rioevnto alle oro 5 pom, 
de! giorno 27 Loglio 1892, 

Tempo probabile 
Venti deboli e feschi apioie setten­

trionali — cielo sereno. 

I CATTOLICI ALLE URHE 
Il papa dà il permesso a metà 
Telegrafano da Róma 27: 
Mi consta ohe il Vaticano, interro­

gato da varie notabilità italiane catto-
lioha quanto vi fosse dì vero nella voce 
ohe il Papa toglierà nelle prossime ele­
zioni politiohe il divieto ai oattolioi di 
intervenire alle urne, fece sapere ohe 
Il divieto non sarà formalmente tolto, 
ppiohà il Papa npn crede sia giuntp il 
momento dell'intervento ufficiale dei 
cattolici alle a'rne. 

Però si lasciò intendere ohe i catto­
lici possono privatamente contribuire 
alle elezioni, laddove vi siano candidati 
i cui prinoipl siano più conformi ai 
loro, e oi6 anche nelle provinole già 
soggette al Papa. 

Quattro esecuzioni capitali a Sofia. 
Il triste epilogo dell'assassinio 
di un ministro, 
Telegrafano da Vienna 27: 
Si ha da Sofia che fu iersera pro-

nuaciata la seuleuza della Corte mar­
ziale nel processo per l'assassìnio del 
ministro Beltuheff, 

Essa conforma quella già pronun­
ziata il 9 corrente. 

L'esecuzione di Milàrofi', di Alessan­
dro Karaguloff, di Papoff e dì Tom­
maso Gheprghieff, fu fatta stamane alle 
ore cinque nel'cortile della prigione 
di Tharnadjana, ove fa eretta una 
grande forca con quattro nodi. 
, I condannati ricevettero, i conforti 
religiosi, e dimostrarono coraggio e raa-
aagoazione. 

Letta la sentenza davanti al pati­
bolo, Karaguloff gridò: Viva la Macedo­
nia! poscia ripetè tre volte il gridp di 
Viva la Bulgaria! 

Aesistevan» all'esocuzipne il coman­
dante della piazza, il procuratore mi­
litare, il cancelliere del Tribunale, i 
medici, le autorità di polizia. 

I condannati furono informati iersera 
dell'esecuzione. 

Lo loro salme furono seppellite nel 
recinto del cimiterp. 

La popolazione è indigoatissima: re­
gna grande fermento: si temono vive 
agitazioni. 

Il fatto di Amilcare Cipriani alle 
carceri nuove—- Ancora della 
perquisizione — Peroliè fu fatta 
— Commenti e notizie nuove. 
Tutti i giornali si occupano dell'in­

cidente avvenuto l'altro giorno alle car­
ceri per la perquisizione cui egli fa 
sottoposto e alla quale oppose viva re 
sistenza. Come è mito dopo il fatto l'on. 
Imbrieni si recò alle carceri e poi mi­
nacciò di fare una interpellanza. 

; Ora uo comunicato offloiale dica che 
la direzione della Sicurezza Pubblica 
ebbe l'avvisp ohe Oipriani aveva tro­
vato modo di comunicare cogli anar­
chici stranieri. 

Vltalie aggìutiga che la direziono 
della Pubblica Sicurezza ne ebbe avviso 
dagli Rmbasoiatpri di Parigi, di Berlino 
e (li Vienna, dai prefetti di Forlì, di 
Bologna e di Milaiin. 

Si assicura ohe Oipriani ai serviva 
anche delle guardie carcerarie per tali 
comunicazioni. 

La visita in carcere la fece il oav, 
Bernardo Silorato, ispettore del mini­
stero dell'interno. 

L'Italie dice ancora ohe si trovarono 
addosso a Cipriani delle lèttere di Mer­
lino, di Malott di Malatesta. 

Ma la Riforma, ohe pare meglio in­
formata, dice ohe le carte sequestralo 
a,Cipriani sono innoqne e vennero già 
messe a disposizione di Cipriani per , 
quando egli sarà uscito di carcere. 

Intanto iernotte questi fu Inviato 
alle carceri cellulari di Perugia, assieme 
a sei compagni arrivati ad un'ora di 
stamattina. 

La Corrispondenza Universale ag­
giunge che i deputati Imbriani s Mei-
Insì riscontrarono dalle licidare sul corpo 
di Cipriani riportata nella collntazione, 

Imbriani conservò ima ciocca di ca­
pelli strappala a Oipriani, 

La Tribuna anzi dice che le carte 
rinvenute a Cipriani gli venoerp reali-
tuite; QPta ohe la violenza usata a Ci­
priani fu legale, ma che ha fatto do­
lorosa impressione. 

NOmiE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il Re a Genova e a Spoleto 
I giornali confermaao ohe il Re 

sarà a Genova dopo il 21 ago­
sto; alla fine di agosto si re­
cherà a Spoleto per le grandi 
manovre e la rivista delle 
truppe che seguirà il 6 settem­
bre. 

L'Etna 
Catania W — L'eruzione ha 

ripreso la primiera attività con 
un getto aHÉUàmo di lapilli, 
bombe e granro quantità di 
fumo e Genere. 

I boati sono diventati nuo­
vamente così frequenti e forti 
da far tremare leggermente le 
imposte. 

Una nuova triplice alleanza? 
La Svizzera contro LMtalia 

Parigi :§7 — La Lanterne 
trova che le dichiarazioni della 
Svizzera sono perfettamente o-
stili all'Italia, .e quindi crede 
che sia facile formare una tri­
plice alleanza composta della 
Francia, della Russia e della 
Svizzera. 

II Voltaire, 11 Rappel e il Fi­
garo constatano pure le sim­
patie della Svizzera verso la 
Praneia. 

Al Marocco 
Londra 27 — Dicesi che gli 

Anghora marcino verso Tan-
geri contro le truppe maroc­
chine, provocando grande pa­
nico. 

Corriere commerciale 
S e t e 

Lione, 26 luglio. 
L'andamento degli affari sul nostro 

mercato si presentò ancor oggi npn a-
nimato, ma regolare, piti che non si 
verifichi di solito uell'epooa presente. 
I prezzi Correnti risultano sempre fermi 
e stazionari, mentre, d' altra parte, ogoi 
pretesa più elevata non dà luogo ohe 
a inutili trattative. 

9 p r e x » ! s u l « n e p n a t o si ' « g s l 
Qrani 

Oranotnreo all'ett. da L. 11.—a l.MO 
Pramento ' da • J?-"" " }°f9 
Segala • ^ ' 11--»U£0 

Pollame 
al Kg. da . 0,— a 0.— 

ija . 1.—« 1.10 
da „ 1.10» l.ls 

Bu >T0, formaggio e uova 
Barro dal piano al Kg. da • 1.75» 1.80 
Bum) dal taonte * da • 1.60 a 1.95 

Formaggio (dal monte * da « 
(dol piano • da »' 

0.— a 6. ". 
1.7Óa UO 

Uova al 1( » • da • 

Fruita 
0 . ~ a 8 . . -

Fragole. « da L. 075 a 0.88 
Lampone 
Ooniiole 

• da • O U a 0.60 Lampone 
Ooniiole » da • 0.08 a 0.11 
Ai:melini • da • 0.—a 0.-^ 
Pari » da • 0.18» O.BO 
Pragae n da » 0.05 a O.U 
Fenici 9 da » O.aBa O.BO 
Molti " d a » 0.—» 0.— 
Noodiuole • da » •0.—a 0.™ 
Pomi « da • 0.—a 0 . ~ 
Uva * da • 

Erbaggi 
0.55» 0.65 

Pomidoro al Kg. da t . 0.80 a O.SS 
Fatate fresche • da > ,0.06 a 0.03 
Piselli firaschi ' . da . (>.n& 0.26 
Togobno M da w 0.00» 0.08 
Faguoll (rssohi * da • 0.13 a 0,32 

BDJATTI ALTsasANDRO gerente raspons 

Vinsero i grandi Premi 

dal. 100,000 
sorteggiati il 31 dicembro 1891 
e il 30 aprile 1892, i biglietti della 

Lotteria Nazionale 
autor, colla Legge 24 aprile 1890 
facenti parte di,centinaia complete 

di numeri 

Il 31 agosto prossimo 
avrà luogo 

E r r e T o c a b l S m e n t n 
la terza estrazione con 7670 premi 

da lire 

100,000 
10,000 

S,000 
e m l t i a r i 

pagabili in contanti senza alonna 
ritenuta colle somme depositate 
presso la Banoa Nazionale 

Seda di Genova 

I biglietti premiati in questa 
estrazione continueranno a con­
correre ai premi di lire 

2 0 0 , 0 0 0 
IO,000 

5,000 
eco. da sorteggiarsi jrrevocabil-
menlo il 31 dicembre del corrente 
anno. 

Le allime centinaia complete di 
numeri a premio garantito e i 
gruppi da 5 e IO nomori si trovano 
in vendita al prezzo di lire 100 • 
5 e IO vresso la Banca Fratelli Ga-
sarelo di Franoesoo, via Carlo Fe­
lice, iO, Genova, e i principali 
Banchieri e Cambiovalute del Regno 
presso dei quali si distribuisce 
gratis il programma dettagliato. 

Sollecitare le richieste 

Oappom 
Oalline 
Polli Ooho vivo • da . 0.00 a O.Oj 

Foraggi e combustibili j 
Fioao I. qual. veo- al 4uinl. da „ 4.20 a 4.B0 
Fieno II. nuovo • da . 3-60 à 3.70 
Altisiima n da • 2.00 a 3.30 
Erba Spagna , da . 4.50 a 4.80 
Paglia da lettiera • da • 2.70 a iì.qo 
Lagna tagliato • da a 2.20 a 2.35 
Lagna in stanga •* da „. .2.10.a 2.20 
Carbone 1. quailtli > da „ ì.— 's. 7.35 
Carbone U. , • da • 6.80 a 6.— 

R. Osservatorio bacologico di Fogegna 

ASSOÓilziONB 
fra 

PROPRIETARI BiCBKIOIiTOIti IfllIUUH 
IN FAGAGNA 

È aperta ia sottoaorizione del seme 
bachi giallo-bianco di primo incrocio por 
la ventura oarapagna bacologiua. 

Riproduzione da allevamenti speciali 
in collina 

Confezione esclusivamente cellulare 
con scrupolosa selezione fisiològica e mi-
crosoopioa a doppip controllo. 

Bazza robustissima- Bozzolo eccezionale 

Condizioni vantaggiose 

Per programmi e ordinazioni rivol­
gersi solleoitameiite al dìrattore signor 
P. Burelli, geometra-agronomo, 

f t M A A BUON PREZZO f i f f f a 
1 1 1 1 1 ^ » ' O s t e r i a d e l | | | . | | | 
A & I U Caneritio in via U U I U 

A BUON PREZZO ( 
Air Osteria del 
Canerino in via I 

Oussignaoco, Vendesi un'eccellente Vino 
da pasto a Cent, S O al litro, Vendesi 
pure Olio di pura Oliva fino, a L, t.tO 
finissimo a L, l ^ S O . 



! L F R I U L I 

•''f» ìn'iŝ rKfoT'i |',er 7! WrinV «i ri •PYrr.-u-i «r-ltisn'amentf presso rAtnininistraizione del Giornale in Udine. 

I,A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
Una ohioma folta-e 

fluente è degna or.rnnn 
della bellezza. 

La baiba ed i cipelli 
aggiungono all'ttumo a-
spello dì bellezza, di 
forza e di senno. 

"fìrnrl» ferrowlarlo. 
Partenze jlcrtW n Partenze Arriw 
DArimraa A VBHBISEA DA VfiHEKU Auumtt 
M. 1.60 a. fl.45 a. D. 4.515 a. 7.35 a. 
0, 4.40 a. 9.00 a. 0, 6.16 a. 10.06 a. 
M.* 7.86 ». 9.15 p. 0 . 10.46 a. S,14.p. 
D. U.15 a. 2.1B p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0 . 1.10 B. 6.1» p. M. 6.05 p. U,80 p. 
0 . 6.40 p. 10.80 p. 0 . 10,10 p. 2.35 a. 
D. a.oa p 10.65 p. 

DA u n i r l e A FOMTBaAA DA FontasBA A Dona 
9,15 a 0. 6.46 a. «.60 a. 0, 8.3 ) a. 

A Dona 
9,15 a 

D. 7.46 a. 9.45 a. D, 9;i9 ». 10,65 a 
0. lO.SH a. 1.84 p. 0, 2.2» p. 4.58 p 
D. i.Bil p. 6.69 p. 0 . 4.45 p. 7.80 p 
0. 6.a6 p. 8.40 p, D. 6.37 p. r.66 p 

— _- ._-̂ --x . -^ ^ - - ^ T : ^ ^ . , - . « r « s " i = ~ r r i . 

1>A mìiim A TBIBBTB DA TBIKSTai A UDIHB 

M. 3.15 1. 7.37 a. 0, 8.10 a. 10,67 a. 
a . 7.61 ». U.IS a. . M. 9.10 a. la.46 a. 
M 8.32 p. 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7,45 p. 
0 . 6.20 p. 8.45 p. 1 M. S.05 p. i.ao a. 

SA U D I S a A OIVIDALB DA CrVIDAtiB A DDIHB 

M. 6.— a. 6.81 ». 1 0, 7 «. 7.28 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.46 8. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M, 12,19 p. 13.60 p. 
0 . 8.80 p. 8,67 p. 0. 4,20 p. 4.4» p. 
M. 7.34 p. 8.02 p ; 11 O.^.20_p^ __e.48jp. 

DA UOISH A FOHTOaS. 1 DA poRToaa. A U D I V » . 

0. 7.47 a. 9.47 a. M. 6.42 a. 8.56 a 
M. l.oa p. S.85 p. 0 . 1.22 p. S.lt p . 
oO. .5,19 p. T.28 p. 1 M, 6,04 p. T.16 p . 
Goincitlenze — 0a Portogruaro por Venezia alfe 

oro 10.04 ant. 0 7.44 pom. Da Voneaìa arrivo 
oro 1.05 pom. 

KB. il treno segnato eoll'aaterisao* si lormaft 
Casaraa. 
9BAM0 DELLA TBAMVU A TAPOBB 

VUIIVIS-S/INI UANIBIiE' 
I>'aci|iia «Il C h i n i n n d i A n s e l » M l g o n è « K. è un li^nido rinfrescante e limpido ed inteiamente composto di sostanza vegetali. È un tonico d'inesti-

lile boniii. Non cimba il colore dei eapalli e della barba e ne impedisce la caduta prematnrs. Essa ha dato risultati immediati s .soddistacentissimi anche quando la' 

Ila giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di famiglia, usato dell'aeij»» €l( Cb l i^ ln» <ll A u s e l O t H I g o n c e C. pei vostri figli durante l'ado-

ema, e f»ttno sempre contÌBuare l'uso e kro assicurerete nn'abbond into capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbt-ro pure niare l ' a r q n a i!« C h i u l n a ili j l n g e l » H i g o n o o « . e cosi eviterete il pericolo della 

utnale caduta di ossi o dì vederli imbianchire. 

Si vende in fiale (flocon) da l i r a » e 1.5», ed in bottijflie da litro a I l i v S.SO la bottiglia. — Por le ipodìiioii per picco po.talo aggiungere e e n t . SO. 

A Udine dai signori; Mjison Enrico chineaglisre, Fratelli Pttrozii parrucchieri, Miiiìsìnì Francesco droghiere e Fabris Angolo farmacista. — A Maniago da Oo-

^a Silviofarma'ista, — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante-i- A Spilimbergo da Orlandi Eu!;enio e dai Fratelli Larice — A Tnlmozzo da Chinssi farmacista. 

Partente Arrivi 
DA UDIKB A S. DANIR&S 
S. F. 8.—a. 8.42 a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
S F, 2.36 p. 4.23 p. 
S. F. 6.66 p. 7.42 p. 

Partenze Astrivi 
DA a. DAIIIBI.B A natlRB 
6,50 a. S. F. 8.S2 a. 

11.—a. S. T. 13.20 p. 
1.40 p. a. F. 8.20 p. 
« . - p. S. T. 7,20 p. 

Fonderie campane e ghisa --éflieine meccaaiclie 

Deposito macchine agricole ed industriali 
DI 

RArPRESENTANTE ESPLOSIVO PER LE PROVINCIE 

UDINI^ - TH^VI^.Pi - BUI^LU^O 

8 OFFICINE DI FORLÌ 

V;tjlete la salute?? Liquore StomaticoRieostitaente 

'fmm 

Milano r iBMCK Mli»I.En» Milano 

11 genuino f l innO-CIIINA-UINIi l ìUl 
porta sulla b^tti^lia, sopra l'etichetta, una 
forma di francobollo con impres.iovi una testa 
di leone in rosso e nero, o vandesi dai farma­
cisti signori G. Comessatti, Doserò, Biasioli, 
Fiibris, Alessi, Comelh, De Candido, Do Vin­
centi, Tcmadoni, A. Manganotti, nonché 
presso tutti ì principali droghieri, caffet­
tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi ^alle ooniraffazioni 

Fonder i a speciaEn por tulli gh i sa - Susi vcrtionliu«>ii(e - di qualiinfjiiue 
8i9teii|ia p e r n«fi|ucdoitl. l 'reKzi, t iual i là e rusisteiisca d a non t emere 

O concor renza . ' 
O 
O ffiouiande di prcKxl e proge t t i r i eh iedcre a IIOMATO IBASTAWKIÌIT'I'I - UDIKE. O o '- . .' , ... o 
•00O00000000C^K»©00000®00®D€M^0€^0©@©O0000p0® 

PECIALITA 
voaidiblli pi>e.̂ »i> i 'Iinieio 
.ttssuiinxi del g iorna le I I 
fi'HisiM, Sidine, Wia Wf&-
re t tura !%\ ®. 

'Î fflPtl 'fi'a*lpa mfaUtbile distrulloro dei 
topi, sorci, talpe. Kaccom.in i isi perche non 
pericoloso per gli animali dnmestmi come la 
pusta badese e altri .preparati. Lire asliiin al 
p^cco. 

V e t r o Suiul i l ioper îttaccare ed unire 
ogni aorta di cristalli, po^c^lltne, moaaìei-
terraglie, ceramiche ecc cent. 80 una bot, 
tiglio, col paodo di usarlo, 

A«C|ua «IciriìircBulta— infallìbile per 
la diatruzione delle cimici,'Bottiglia cent. 80 
con istruzione. 

UruBBltora Is^tiafittaiioo p^r pulire 
istantaneamente' qualunque metallo, oro, 
argento, paefoug, bronzo, ottoni ecc. cent. "Sa 
la bottiglia. 

l*olvoa*e t»set t l f ) ld t i per distruggere 
pulci, cimici, zauzm'e ed altri incetti. Una 
busta cent. 50 . 

liit«IUl0«itifOi indelebile prr marcare la 
lingeria, premiato all'E^posi-sione di Vienna 
1873, lira t al flacone. 

CnfiirtlSiie. Successo infuUibile per di-
struj^gere gU scarafagfii. Prezzo centes 50 . 
Hiventoio A. COUdEAU. 

SIROPPO aMtlsiailiitlcff per miìattio s-i^roti e tasifilil-i più 'utiniii aijli litri sistom 
di cura depurando il sangue L. 5 — 

iNJlSZlONC-ANriGOMOiiaOlGA L 5, PILLOLE L. 5, por gonorree le più ostinate, 
ijoccetta 0 pirdite bianche 

UNGUfiVrO SOLVKNTK par glandola ingrossate, ^ozzo e stringimenti uretrali guariti 
senza stringa e caodeJatts L. 3 — 

SOLUZIONE per guarirà piaghe d'ogni apece di malattie loerote raceati ed invecchiate 
da aini L. 3 — 

Rimedi approvati dnl consìglio suprìore di sanità del Mim'slero in Roma 
PRIVATIVA G0VH:U>;AT1VA Hi fi». '^M«©,1, Milano via Passiralla, 2, visita e consal'a 

per lett. L 5 A scaiso dì /a^*';t'c»5'(>ui'eiis*6r9 sui rira-di di istruzipni la firipa a 
mano I».<TEMC%. Depositi geoerali pei firmicisti in Milano, press'j lo stesso D Vt^n^tt 
e la ditta CoWo Brba e suacupsiile ,fiq(n?('i-i C ̂ rha sotto i pdrtici GiKei-ia V. E che 
spediscono i rimedi m tutti udia con L l in pia Frinchi a domicìUo. 

IWPOTEHSA E STERILITA ' 
Se non sono cagionato dall'età o deformità delle parti feoanilat ietol vengono corate 

dal Dott V e n e » con risulttto felice r l n r o r z m i d a mediante r i m e d i o o r r o b u r a n t l 
ed UH r e g i m o ilt u l t a Mpcclnlo tii(tto l i nlsi tema n e r v o * » « e n i t a l e ; 
Via Pa83'rolla,.a Milano, dalle 2 alle i pomeridiane e per quelli fuori di Milano Mercoled 
e Sabato. — (Consulti per corriipondenza L. 10). 

VERA TELA ALL'ARNICA 
aALlEAI^l 

m i l a n n Farmacia ATONIO TENGA, successore a Galleani - Mil i tnu 
con laboratorio shitnieo, via Spadari, 15 

I^avorl t ipografie! e pubblicazioni d'og;ni 
^«>nere sì osegulseouo nel la t ipografia del 
Kàiornale a. prezzi di tu t t a convenienza. 

9à 

Presentiamo questo preparalo del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno succesao, nonché le lodi più sincere ovunque è stato 
adopsrals, ed una diffusissima vendita in Korepa ed in America. Aocouaontita la vendita 
dal Censiglio Superiore dii sanità. ' i 

Esso non dove esser oonfu.so con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sene' INEFFICACI, e spesso dannoso. Il nostro'proparato è un Oleosto^rato distèèo'an 
tela chu contiene i principii del l 'amlcu inontfantt,.pianta nativa dalla alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità, , ' ' > i ' t . 

î u no t̂rt) ac«po di trovare il modo dì avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente rìuscitt'mediante Un pr'oeei^ao 
spcoltì^lfit ed un « p p a r ù f o d i noslu 'a e sc l t i s l va l u v r u ^ l p u e f p r o p r i e t à . 

\.i nostra^ tela viene talv9lta FALSIFICA l'A od-imitaia goffainoàté col-V|ì]^yii;RA! ,̂li, 
•VJJLENO conosi'iuto par la sua aaioneoorroaiva, e questa deve efsprvi rifiutata, rìcIna((pBde 
quella ohe port» "le nortre voM marche di fabbricai ovvero quella inviate dirottamente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

lijnuraeravoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo atteatsno ì 
i i u n i f r o s l c e r t l i l ^ ^ l l o|Ue posmadlatuo. In tutti i dolori, in generale, od in 
p rticojare aellei IOBUIÌ^JSSIIIIIÌ nei regantAtlMinl «l'oQ^t^l p a r t e nel curpoila jf na -
Vlglan« è pron t i t . Giova noi d o l o r i , r e n a i ) da oa l lcU'n ler r l t leq , nelle.ma-
I n i t l e i d l u t e r o , nelle l evacor ree , ned' ItbbatiMaiueiBto d ' u t e ro^ 000^ Serve 
â  lenire i doloìci d a a r t r l t l d e o r o u l o a , da ^^otta i risolveva 'callosità, gli indu­
rimenti da cio|itrÌ6Ì, «d ha inèiire m<)lte altre utili applicaiioni porm^lattiè òhirnrgithe, 
e specialmente pei culli. 

Costa lire 10.SO al metro — Lire 5.50 al meszo metro. 
Lire I.SO la scheda, Iranca a domicilio. 

n i v c n d i t o r i I In 'Udine , Fabris'Angolo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena s.Pilippnsai-iiirplamii R o r l a l a , Fatmscia (5. Zanetti,Farmacia Pontoni; Trite»*» 
Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo- ifSfir», IJarmaolB N. Androvich ; "ffre î̂ ji», Giiippóui 
Carli, Frizii C , Santoni; ,Vom»,«lB, Bótner j |Urn«, Groblovitz j B'Inmè.'G, Prodjam, 
Jackei F ; l l l l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua Succursale, (gal­
leria Vittorio Emamiole, N. 72, Casa A Manzoni e Conip, via Sfila, N - I S ; ll»»fn», via 
Pietra, N. §8, 0 in tutto le principali Farmacie del Regno. 

Udiue, 1892 — Tip. Marco Bardusoo 


